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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo 2021, n. 426
Approvazione dello schema di Avviso Pubblico di manifestazione di interesse per la formazione di una 
short list di figure professionali per l’affidamento di incarichi nell’ambito dei progetti di CTE, della Strategia 
regionale di Sviluppo Sostenibile, della strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici e 
della pianificazione ambientale regionale. Integrazione DGR n.1700 del 15/10/2020.

L’Assessore all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative Avv. Anna Grazia Maraschio, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento e confermata dal medesimo Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
−	 la Cooperazione territoriale europea (CTE), meglio conosciuta come “Interreg”, è uno degli obiettivi della 

politica di coesione dell’Unione Europea ed è cofinanziata dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR);

−	 l’obiettivo principale della Cooperazione per il ciclo di programmazione 2014/2020 è quello di migliorare 
le politiche di sviluppo regionale tramite lo scambio di esperienze e di buone pratiche, sfruttando al 
meglio ed implementando le competenze tecniche e le prassi già identificate a livello europeo, attraverso 
l’erogazione di finanziamenti a favore di istituzioni regionali e locali;

−	 con Decisione C(2015) 9342 del 15 dicembre 2015 la Commissione Europea ha adottato il Programma 
di Cooperazione Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020, successivamente modificato con Decisione 
C(2017) 3705 del 31 maggio 2017 e Decisione C(2018) 1610 del 12 marzo 2018, che persegue l’obiettivo 
generale di “aumentare la prosperità ed il potenziale di crescita ‘blu’ dell’area, stimolando partenariati 
transfrontalieri capaci di conseguire cambiamenti tangibili” e contribuendo alla Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva, attraverso il sostegno ad azioni sviluppate sugli 
assi prioritari “Innovazione blu”, “sicurezza e resilienza”, “ambiente e patrimonio culturale”, “trasporto 
marittimo”;

−	 con Decisione C(2015) 9347 del 15 dicembre 2015 è stato approvato il Programma di Cooperazione 
Territoriale Interreg V-A Grecia-Italia 2014/2020, che si pone quale obiettivo principale la definizione di 
una strategia di crescita transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia 
dinamica basata su sistemi smart, sostenibili ed inclusivi per migliorare la qualità della vita dei cittadini 
di queste regioni, supportando iniziative progettuali nell’ambito degli assi prioritari “innovazione e 
competitività”, “gestione integrata dell’ambiente” e “sistema sostenibile dei trasporti”;

−	 con Decisione C(2015) 9491 del 15 dicembre 2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma 
di Cooperazione Transfrontaliera Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014/2020, che ha 
l’obiettivo di rafforzare la cooperazione transfrontaliera per uno sviluppo intelligente e sostenibile dei 
territori coinvolti, supportando le azioni, previste su 4 assi prioritari, volte a rafforzare la cooperazione 
transfrontaliera e la competitività delle PMI, gestire in maniera intelligente il patrimonio naturale 
e culturale per lo sfruttamento del turismo sostenibile transfrontaliero e dell’attrattiva territoriale, 
proteggere l’ambiente, gestire i rischi ambientali e implementare strategie per la riduzione delle emissioni 
di carbonio, incrementare l’accessibilità transfrontaliera, promuovere i servizi di trasporto sostenibili, 
migliorare le infrastrutture pubbliche;

−	 con Decisione C(2015) 4053 del 11 giugno 2015 la Commissione Europea ha approvato determinati 
elementi del programma di cooperazione Interreg Europe 2014/2020, che ha l’obiettivo di migliorare 
l’implementazione delle politiche di sviluppo regionale, dei Programmi di investimento per la crescita 
e l’occupazione come il FESR/FSE e, se del caso, di altri Programmi di cooperazione territoriale al fine di 
promuovere lo scambio di esperienze e l’apprendimento delle politiche fra attori europei di rilevanza 
regionale. Interreg Europe può, inoltre, contribuire agli scopi di altre politiche e programmi, come EU 
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Roadmaps for Low Carbon and Resource Efficiency, Horizon 2002 e Cosme. Il Programma aiuta le regioni dei 
30 paesi eleggibili - 28 stati membri della EU, la Svizzera e la Norvegia - a raggiungere migliori performance 
negli obiettivi tematici volti a “rafforzare ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione”, “promuovere la 
competitività della piccola e media impresa”, “sostenere la transizione verso un’economia a ridotta 
produzione di CO2”, preservare e tutelare l’ambiente e promuovere un uso efficiente delle risorse.

−	 i citati Programmi Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020, Interreg V-A Italia-Grecia 2014/2020, Interreg-
IPA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014/2020, Interreg Europe 2014/2020 vedono la Regione Puglia 
– Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio soggetto istituzionale in 
qualità di lead partner, AdG e/o partner di progetti quali:

	“RESPONSE” – Strategies to adapt to climate change in Adriatic regions. Adaptation booster for 
climate change, che mira a consentire ai responsabili delle politiche locali di implementare approcci 
e strumenti per l’attuazione di un “clima intelligente” e la promozione della sostenibilità in ambiente 
marino e costiero delle Regioni adriatiche;

	“CASCADE” – CoAStal and marine waters integrated monitoring systems for ecosystems proteCtion 
AnD managemEnt, che mira a sviluppare una serie di azioni concertate e coordinate per migliorare 
la conoscenza dei processi e la capacità di ricerca applicata di lunga durata nel campo del monitoraggio, 
della modellizzazione e della valutazione dei rischi in materia ambientale. Obiettivo principale è quello 
di accrescere, in Italia e Croazia le conoscenze marine in Italia e Croazia attraverso il consolidamento di 
strumenti di monitoraggio (osservazione e modellizzazione) delle acque interne e marine per affrontare 
la vulnerabilità ambientale, la frammentazione e la salvaguardia dei servizi ecosistemici, sostenere la 
protezione degli ecosistemi marini e sviluppare metodologie e azioni di ripristino basate sulla scienza 
per valutare l’impatto di eventi estremi sugli ecosistemi marini;

	“Marless” – MARine Litter cross-border awarenESS and innovation actions, che mira a studiare le 
molteplici fonti di inquinamento dei mari e a sviluppare per ognuna azioni mirate a ridurre non solo 
i costi ambientali, ma anche quelli socio-economici. Tramite la realizzazione di azioni pilota verranno 
testate nuove tecnologie per prevenire, rimuovere e trattare i rifiuti marini;

	“ADRIAClim” – Climate change information, monitoring and management tools for adaptation 
strategies in Adriatic coastal areas –  che mira ad incrementare la resilienza climatica nell’area 
di cooperazione, attraverso lo sviluppo di nuovi piani di adattamento climatico a livello locale e 
regionale e l’aggiornamento di quelli esistenti, nonché a sviluppare strategie di mitigazione basate su 
informazioni climatiche di alta risoluzione focalizzate su aree marine e costiere (minacciate da rischi 
come l’innalzamento del livello e della temperatura del mare e le anomalie nella sua salinità, l’erosione 
costiera e la salinizzazione delle acque dolci).

	“MIMOSA” – Strategies to adapt to climate change in Adriatic regions, che mira migliorare e 
diversificare l’offerta del trasporto transfrontaliero dei passeggeri nell’intera area del programma 
attraverso soluzioni multimodali e strumenti innovativi e intelligenti atti a migliorare l’accessibilità e 
sostenere modalità di trasporto a bassa emissione di carbonio per contribuire alla riduzione dell’impatto 
ambientale generato dai trasporti;

	“AI SMART”- Adriatic Ionian Small Port Network, che mira all’implementazione e allo sviluppo di 
una rete portuale comune adriatico-ionica basata sul concetto di “porto intelligente, verde ed 
integrato”, collegando i porti turistici dei due Paesi transfrontalieri coinvolti. La proposta progettuale 
è incentrata su: a) Turismo marittimo nei piccoli porti; b) Collegamento dei settori Turismo e Pesca; c) 
Modernizzazione delle tradizionali attività della pesca.

	“BEST”- Addressing joint Agro - and Aqua - Biodiversity pressures Enhancing SuSTainable Rural 
Development, che mira a conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e 
culturale, proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, promuovere i servizi per gli ecosistemi, anche 
attraverso Natura 2000 e le infrastrutture verdi, promuovere tecnologie innovative per migliorare la 
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tutela dell’ambiente e l’uso efficiente delle risorse nel settore dei rifiuti e dell’acqua con particolare 
riguardo alla riduzione del consumo di suolo e dell’inquinamento atmosferico;

	“ALMONIT” - Multimodal Transport for Albania, Montenegro and Italy, che mira al miglioramento e al 
rafforzamento delle reti di trasporto nei territori eleggibili, attraverso l’implementazione e lo sviluppo 
di nuove connessioni transfrontaliere a livello marittimo tra le Regioni adriatico-ioniche italiane, 
albanesi e montenegrine. Nello specifico, si punta a favorire i collegamenti sia in un’ottica di sviluppo e 
promozione turistica sia con riferimento al trasporto delle merci, puntando altresì all’integrazione delle 
linee di trasporto esistenti su gomma e via mare. Si intende creare una triangolazione transfrontaliera 
tra le città di Termoli –  Bari via terra e tra il porto di Bari e il porto di Bar in Montenegro a livello 
marittimo, così come tra il porto di Bar e il porto di Shengjin in Albania, che potrebbe accogliere 
persone e merci in transito verso il Kosovo;

	EU CYCLE) “CYCLING FOR DEVELOPMENT, GROWTH AND QUALITY OF LIFE IN EUROPEAN REGIONS” 
che mira a migliorare la qualità e l’efficacia degli investimenti nella mobilità sostenibile, fornire utili 
indicazioni per la nuova programmazione dei fondi europei e aumentare il modal split della mobilità in 
bicicletta nelle regioni che partecipano al progetto. Per raggiungere questo obiettivo la Regione Puglia 
intende attivare un Gruppo Locale degli Stakeholder, con cui condividere lo scambio di buone pratiche 
previsto con i partner di progetto e sperimentare, in alcune fasi, una co-progettazione partecipata 
della elaborazione dell’Action Plan, e avviare una mappatura di potenziali buone pratiche identificando 
esperienze d’interesse nei settori individuati dal Progetto: ciclabilità regionale; cicloturismo; ciclabilità 
urbana; intermodalità; collegamenti ciclabili urbani-rurali; cooperazione territoriale;

−	 gli eventi economici, sociali ed ambientali degli ultimi anni pongono lo sviluppo sostenibile al centro delle 
aspirazioni della comunità globale;

−	 l’Agenda 2030 rappresenta la chiave di volta per uno sviluppo del pianeta rispettoso delle persone e 
dell’ambiente, incentrato sulla pace e sulla collaborazione, capace di rilanciare anche a livello nazionale 
lo sviluppo sostenibile, nell’ambito di quattro principi guida: integrazione, universalità, inclusione e 
trasformazione;

−	 coerentemente con gli impegni sottoscritti nel settembre del 2015, l’Italia è impegnata a declinare gli 
obiettivi strategici dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile nell’ambito della 
programmazione economica, sociale ed ambientale;

−	 con Deliberazione del C.I.P.E. n. 108 del 22 dicembre 2017 è stata approvata la “Strategia Nazionale di 
Sviluppo Sostenibile” che ridisegna una visione di futuro e di sviluppo incentrata sulla sostenibilità, quale 
valore condiviso ed imprescindibile per affrontare le sfide globali del nostro paese;

−	 la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (SNSvS) definisce il quadro di riferimento nazionale per i 
processi di pianificazione, programmazione e valutazione di tipo ambientale e territoriale, in attuazione 
di quanto previsto dall’art. 34 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e costituisce lo strumento di coordinamento 
dell’attuazione dell’Agenda 2030 in Italia. Il medesimo articolo prevede al comma 4 che le Regioni e le 
Province Autonome approvino le proprie Strategie di Sviluppo Sostenibile entro un anno dall’approvazione 
della strategia nazionale, specificando che “le strategie regionali indicano insieme al contributo della 
regione agli obiettivi nazionali, la strumentazione, le priorità, le azioni che si intendono intraprendere. In 
tale ambito le regioni assicurano unitarietà all’attività di pianificazione”;

−	 la Regione Puglia ha sottoscritto nel 2018 e nel 2020 due accordi di collaborazione ex art. 15 della Legge 
n. 241/1990 e s.m.i. con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, soggetto 
attuatore della SNSvS, per la definizione e attuazione di una Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile;

−	 le tematiche dello Sviluppo sostenibile sono, dunque, imprescindibilmente interconnesse ad una 
pianificazione ambientale che deve farsi sempre più attenta e lungimirante oltre che aderente anche alle 
strategie di contrasto e adattamento ai cambiamenti climatici;

−	 i cambiamenti climatici in corso costituiscono una delle sfide più rilevanti a livello urbano e territoriale 
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del XXI secolo. L’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) ha evidenziato che il riscaldamento 
prodotto a livello globale dalle attività umane ha già determinato un incremento della temperatura di circa 
1 °C rispetto al periodo pre-industriale (1850–1900) e che il riscaldamento globale prodotto dall’uomo 
porterebbe ad un aumento di 1,5 °C intorno al 2040 determinando uno scenario di forte fragilità per il 
sistema ambientale, sociale ed economico del futuro prossimo;

−	 nel 2013 (COM 216) l’UE ha adottato la Strategia europea di Adattamento ai Cambiamenti Climatici al fine 
di contribuire a rendere l’Europa più resiliente ai cambiamenti climatici e di migliorare la preparazione e 
la capacità di reazione agli impatti degli stessi a livello locale, regionale, nazionale e di Unione. In detta 
strategia sono stati definiti gli obbiettivi della politica comunitaria in materia, i principi e le linee-guida al 
fine di coordinare e rendere coerenti le visioni e i piani degli Stati membri per la gestione dei rischi naturali 
e antropici;

−	 in linea con quanto indicato dalla strategia di adattamento europea, il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ha adottato, con Decreto Direttoriale MATTM/CLE del 16 giugno 
2015, n. 86, la Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNACC);

−	 la Regione Puglia, in linea con quanto proposto a livello internazionale e nazionale, si è impegnata nell’avvio 
di politiche di contrasto al dissesto idrogeologico, di tutela delle acque e di decarbonizzazione e lotta ai 
Cambiamenti Climatici a partire da azioni che interessano alcuni contesti industriali fino a promuovere e 
supportare, in un’ottica di complementarietà, un impegno “dal basso” delle comunità locali attraverso le 
proprie amministrazioni;

−	 con DGR n. 1575 del 17 settembre 2020 è stato dato avvio al processo di definizione della Strategia 
regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici della Regione Puglia (SRACC);

−	 con DGR n. 1700 del 15 ottobre 2020 è stato approvato lo schema di Avviso Pubblico di manifestazione 
di interesse per la formazione di una short list di figure professionali per l’affidamento di incarichi 
nell’ambito dei progetti di cooperazione territoriale europea (CTE) nonché della Strategia regionale di 
Sviluppo Sostenibile.

CONSIDERATO CHE:

−	 l’art. 1, comma 1, della L. 120 del 11/09/2020 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
16 luglio 2010, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali») prevede 
che: “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, 
nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e 
dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di 
affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento 
equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021”;

−	 il successivo comma 2 della stessa L. 120 del 11/09/2020  dispone che “Fermo quanto previsto dagli 
articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle 
attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 
l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 
del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, 
di importo inferiore a 75.000 euro; b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale 
delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 
per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo pari o superiore a 75.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, 
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ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a un 
milione di euro, ovvero di almeno quindici operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di 
euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. “;

−	 l’art. 36 comma 9-bis del D.Lgs. 50/2016 prevede che “Fatto salvo quanto previsto all’articolo 95, comma 
3, le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base 
del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa”;

−	 ai sensi dell’art. 95, comma 3 lettera b) sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo “i contratti 
relativi all’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e 
intellettuale di importo pari o superiore a 40.000 euro”;

−	 la predetta L. 120 del 11/09/2020 estende l’applicabilità delle disposizioni concernenti l’affidamento 
diretto agli affidamenti di servizi e forniture nei limiti indicati, ivi comprese le linee guida ANAC n. 4 recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”;

−	 con Determinazione Dirigenziale n. 228 del 26/10/2020 è stato approvato l’“Avviso Pubblico di 
manifestazione di interesse per la formazione di una short list di figure professionali per l’affidamento 
di incarichi nell’ambito dei progetti di cooperazione territoriale europea (CTE) nonché della Strategia 
Regionale di Sviluppo Sostenibile, della strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici e 
della pianificazione ambientale regionale”;

−	 con Determinazione Dirigenziale n. 18 del 01/02/2021 è stata approvata la short list relativa all’avviso di 
cui al precedente punto. 

RILEVATO CHE:
−	 le attività inerenti i progetti di cooperazione territoriale europea (CTE) in precedenza citati sono già in 

corso e la Regione Puglia – Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 
in qualità di Lead Partner/Partner, risulta beneficiaria di finanziamenti destinati a dare attuazione ai lavori 
e/o servizi e/o forniture previsti dai medesimi progetti;

−	 le attività di cui ai suddetti progetti di cooperazione territoriale europea (CTE) hanno scadenza ultima nel 
2023;

−	 le cospicue attività inerenti le procedure di gara afferenti ai progetti Interreg attualmente in essere, le 
azioni correlate alle Strategie Regionali di Sviluppo Sostenibile e di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
e le attività di pianificazione ambientale regionale richiedono, inoltre, il ricorso a strumenti atti a favorire 
un più rapido ed efficiente espletamento delle procedure di affidamento diretto di cui all’art. 36 del 
D.Lgs. 50/2016, così come modificato con L. 120 /2020, anche attraverso il ricorso a elenchi di operatori 
economici;

−	 le numerose e complesse attività da svolgere nell’ambito dei progetti di cooperazione territoriale europea 
(CTE) nonché della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, della strategia Regionale di Adattamento 
ai Cambiamenti Climatici e della pianificazione ambientale regionale, richiedono un aggiornamento 
periodico della short list al fine di ampliare il numero delle figure specialistiche a cui poter attingere per 
l’espletamento dei compiti e delle funzioni istituzionali svolte dall’intestato Dipartimento;

−	 al fine del perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica e di trasparenza, regolarità ed economicità 
della gestione dei contratti pubblici, la Regione Puglia promuove e sviluppa, nel rispetto della normativa 
nazionale, il processo di razionalizzazione dell’acquisizione di lavori, beni e servizi delle amministrazioni e 
degli enti aventi sede nel territorio regionale attraverso il ricorso alla centrale di committenza regionale 
designando, ai sensi dell’art. 20 L.R. n. 37 del 1 agosto 2014, InnovaPuglia quale Soggetto aggregatore 
della Regione Puglia, nella sua qualità di centrale di committenza;

−	 all’Albo dei fornitori di EmPULIA, tuttavia, non risultano iscritte in un elenco dedicato, che sia certificato o 
comunque validato, figure professionali o liberi professionisti;
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−	 è indispensabile garantire la possibilità di partecipare alle procedure di affidamento anche ai liberi 
professionisti non costituiti in forma societaria e, segnatamente, agli “operatori economici esercenti una 
professione regolamentata ai sensi dell’articolo 3 della direttiva 2005/36/CE” (art. 3, comma 1, lettera 
vvvv del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.);

−	 pertanto, tenuto conto di quanto evidenziato in precedenza, si rende necessario procedere celermente 
all’indizione di una procedura pubblica finalizzata all’aggiornamento ed alla integrazione della short 
list di figure professionali per il successivo affidamento di specifici incarichi nell’ambito dei progetti di 
cooperazione territoriale europea (CTE), nonché delle Strategie Regionali di Sviluppo Sostenibile e di 
Adattamento ai Cambiamenti Climatici e della pianificazione ambientale regionale;

−	 per gli operatori economici iscritti nell’Albo dei Fornitori on line della Regione Puglia e per gli affidamenti 
di servizi e forniture si procederà in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. n. 50/2016 e dalla vigente 
normativa di settore, eventualmente anche tramite procedura telematica sul Portale di EmPULIA, ove 
necessario.

Tutto ciò premesso e considerato si ritiene utile e opportuno

−	 indire una procedura ad evidenza pubblica per l’aggiornamento e l’integrazione della short list di 
figure professionali approvata con Determinazione n. 18 del 01/02/2021, per l’affidamento di incarichi 
nell’ambito dei progetti di cooperazione territoriale europea (CTE) nonché della Strategia regionale 
di Sviluppo Sostenibile, della strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici e della 
pianificazione ambientale regionale;

−	 approvare lo schema di Avviso Pubblico di manifestazione di interesse di cui all’allegato 1, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, in cui sono esplicitate le modalità di selezione;

−	 approvare lo schema del modello di domanda di partecipazione di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 e smi, ed ai sensi del vigente Regolamento Regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari in quanto applicabili. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2001 e smi 
La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997 propone alla Giunta regionale:

1. di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza 
Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione Territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica, 
Politiche Abitative che qui si intende integralmente riportata e trascritta;

2. di indire una procedura ad evidenza pubblica per l’aggiornamento e l’integrazione della short list di 
figure professionali approvata con Determinazione n. 18 del 01/02/2021, per l’affidamento di incarichi 
nell’ambito dei progetti di cooperazione territoriale europea (CTE) nonché della Strategia regionale 
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di Sviluppo Sostenibile, della strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici e della 
pianificazione ambientale regionale;

3. di approvare lo schema di Avviso Pubblico di manifestazione di interesse di cui all’allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, in cui sono esplicitate le modalità di selezione;

4. di approvare lo schema del modello di domanda di partecipazione di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

5. di pubblicare il presente provvedimento, in versione integrale, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP);

6. di demandare al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio l’approvazione, con successivo atto, dell’Avviso pubblico di manifestazione di interesse;

7. di stabilire che il termine ultimo entro il quale tutti gli interessati potranno presentare istanza è di quindici 
giorni a far data dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) della determina di 
approvazione dell’Avviso pubblico di manifestazione di interesse;

8. di trasmettere il presente provvedimento, in forma integrale, al Responsabile della Prevenzione della 
corruzione e Trasparenza, Dott. Roberto Venneri, ai fini dei previsti adempimenti di legge vigenti in 
materia;

9. di trasmettere il presente provvedimento, in forma integrale, alla Sezione Personale e Organizzazione 
della Regione Puglia per gli adempimenti di competenza.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

Il Funzionario Istruttore 
Ing. Francesco LONGO

Il Funzionario Istruttore 
Dott. Luca STEFANELLI

Il Dirigente del Servizio Affari Generali
Dott. Giovanni TARQUINIO

Il Direttore di Dipartimento ai sensi dell’art.18, comma 1, DPGR 443/2015 e ss.mm.ii., non ravvisa la necessità 
di esprimere sulla proposta di deliberazione alcuna osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
Ing. Barbara VALENZANO

L’Assessora all’Ambiente, Territorio e Urbanistica
Avv. Anna Grazia MARASCHIO
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza 
ambientale, Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, 
Politiche abitative;
VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dei funzionari e dal Direttore del 
Dipartimento;
A VOTI unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza 
ambientale, Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, 
Politiche abitative, che qui si intende integralmente riportata e trascritta;

2. di indire una procedura ad evidenza pubblica per l’aggiornamento e l’integrazione della short list di 
figure professionali approvata con Determinazione n. 18 del 01/02/2021, per l’affidamento di incarichi 
nell’ambito dei progetti di cooperazione territoriale europea (CTE) nonché della Strategia regionale 
di Sviluppo Sostenibile, della strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici e della 
pianificazione ambientale regionale;

3. di approvare lo schema di Avviso Pubblico di manifestazione di interesse di cui all’allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, in cui sono esplicitate le modalità di selezione;

4. di approvare lo schema del modello di domanda di partecipazione di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

5. di pubblicare il presente provvedimento, in versione integrale, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP);

6. di demandare al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio l’approvazione, con successivo atto, dell’Avviso pubblico di manifestazione di interesse;

7. di stabilire che il termine ultimo entro il quale tutti gli interessati potranno presentare istanza è di quindici 
giorni a far data dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) della determina di 
approvazione dell’Avviso pubblico di manifestazione di interesse;

8. di trasmettere il presente provvedimento, in forma integrale, al Responsabile della Prevenzione della 
corruzione e Trasparenza, Dott. Roberto Venneri, ai fini dei previsti adempimenti di legge vigenti in 
materia;

9. di trasmettere il presente provvedimento, in forma integrale, alla Sezione Personale e Organizzazione 
della Regione Puglia per gli adempimenti di competenza.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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